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PER ordine del Rtverendifllmo P^ellcri Mae-. 
Aro del Sagro Palazzo Apoftolico, avendo io 
infr aferi tto attentamente letto la Relazione fatta 
a Monfignor Uluftriflìmo , e Reverendi (limo Do- 
ri a Comendatore deli'Archi-Ofpedale di S. Spirito 
dall'Eccellentiffimo Sign. Dottor Domenico Ga^ 
gliardi Proto-Medico Generale» e Decano defe- 
dici principali di detto Archi-Ofpedale (opra li 
Mali di Petto , che hanno vagato , e continuano 
nel prefente anno » non folo giudico la detta Re- 
lazione meritevole di iìampa per non effervi cofa 
repugnante alla noftra Santa Fede > nè alla inte- 
griti de* cottomi» mà la confiderò neceflfaria di 
«Aere folleci tamen te publicata con la ftampa per 
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miglior lume a* Profeffori , ed utile , e Vantaggio 
degl'Infermi attaccati da, fimilc indifpofizione . In 
fede di che &c. 

Odetto di 16. Aprile 1720. 

1 MicbeP Angelo Paoli Medico Segreto di N. S. 

Imprimatur 

F. Gregorius Selleri Orci. Praed. Sacri 
Palati. A poftolici Magifter • 
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IlMw y e J^rho Signore* 

e Padrone Colendiiluno • 



ti 



E R corrifponderc alle 
obbligazioni*, in cui 
mi trovo nel dover in- 
dagare i Mali di Petto f che prefenremente 
corrono nel noftro Archi-Olpedale, ove con 
tanta vigilanza V. S. I lima prefkcfe , fono 

• A . tc- 
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a tyUqonó 
tenuto più d'ogni altro tifarvi tutte le dili- 
genze poflibili ncir inveftigamcntp di efiì > 
pofciachè eflèndomi ftato dalla fua benefi- 
cenza compartito fimile onore, vengo co- 
stituito tanto debitore ad cfla , quanto è gra- 
ve , e rilevante la materia, che trattar deggio, 
in cui altro del mio non do vero porre , che 
la pura ingenuità , ed attenzione in riferir 
quanto fi è da mè oflervato , e nella forma 
appunto , che viene da Ippocrate incaricato 
nel defcrivere i mali , dicendo egli ; (a) }{e£lJ ' 
quidem fcripferunt ea , qua patiuntur xgroti in fin- 
gulis morbis > & quomodo quidam ipforum 
runt , & baftenns quidem vtiam , qui Medicus non 
fit,re8è conferì bere pojpt, fi probe ex fingulis agro- 
tis , qua patiuntur , iiitàflkt. 

Ricevuto dunque Fònoreda V.S. Illma 
d'Impiegarmi in sì rilevante affare, da cui 
poteva dipendere la falute di molti, incomin- 
ciai a raccogliere Tollervazioni da mè fatte 
negl'anni antecedenti , ne' quali feguirono 
confimili influenze, a fine di prevalermi d ef- 
fe , non folamente per ifeorta nel prolegui- 
mento , tnì inficine per meglio accertarle , c 
difeernere ancora tutte quelle differenze, che 
potevano inforgere nel progreffo di tal ma- 
lore 



(*) de vili, rat* in acut* 



De' M ali córrenti di Tetto • 3 

lorc , affinchè la verità deh fatto con reiterate 
prove venifle maggiormente dilucidata ; Co- 
pra di che trattando/i di materia fpettante 
alla commun falutc , imploro dalla fua vigi- 
lanza un (ingoiar favore , qual e appunto*di 
far rincontrare , fe quanto efpongo fia verì- 
dico , di cui con gran facilità potrà ella ac- 
certarti , mentre in publico , ed alla prefciiza 
di molti hò operato, enelibri, che ivi fi 
confervano , tanto per ufo di Speziaria , ne' 
quali le mie ordinazioni fon deferitte „quan- 
to perregiftrodi chi v'entra infermo, e quefti 
o muore , o parte rifanato . 

Incominciò la prefenfe influenza a g*r- 
mogliare fin da'primi anni del fecolo corren- 
te; ben* è vero, che da principio avendo 
poco vigore, non fu confiderato ciò , che in 
cflà accadeva diverib dalla procedura de* 
mali ordinar; 5 moftrò bensì feopertamentc 
il fuo augumcnto circa il fine del 1708. e 
principio del fufleguente anno, in cui mani- 
tcfto la fua pofl'anza , con fare non piccola 
ftrage di coloro, che invadeva, conforme 
potrà bene accertarfi da libri publici , ove 
fono deferitti quei, che indetta prima in- 
fluenza perirono • 

Si mantenne poi dentro i limiti della 
moderazione fino al Novembre del 17 13. 

A» pb- 
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4 %ela%ìònt 
polciachè quantunque in qualche cafo parti- 
colare sfogate la iua fierezza , effondo quelli 
non così frequenti, né in numero confide- 
rai le, non davano sii gl'occhi, come ben 
feguì dal Indetto Novembre del 171 5- fino 
aiu (iasione calda del fufleguentc anno 1 7 14. 
in cui i\ fece icorgere con crudeltà maggio- 
re , prefiggendo a molti da erta moleftati , per 
termine della lorvita > il lcttimo giorno dei 
male , ad altri il quinto , e quarto , ed a non 
pochi ancora il terzo , allorché da principio 
glinvadeva con maggior impeto , come da! 
fudetti libri publici fi può ricavare r incomin- 
ciandoli da Novembre del 1 7 1 3 . fino a Giu- 
gno del 1714* - «1.: j . 

Da detto tempo fino al fine di Ottobre 
del 1 7 1 9. quantunque altrove fi a divagata , 
nulladimeno tra noi di rado , ed in pochi ca fi 
fi é manifeftata feopertamentc 5 ben'è vero , 
eherUVegliatafi polcia ncll accennato tempo, 
non è moftrata diffimile da quella , ch'era 
dianzi, ma forfè in alcune particolarità hà 
fatto vedere chiaramente , fin dove poteva 
ftenderfi a'danni de'poveri viventi . Quello 
però , che contrifta maggiormente fi è , che 
tuttavia perfifte , conforme dalla deferizzio? 
ne dello fiato prefente fi potrà comprendere. % 
Ma prima di venire a quella , è d'uopo riferii 

à re 
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De' Mali correnti di Tette . 5 
re alcune circoftanze , che meglio additerai 
no efler fempre fiata la mcdenma quella in- 
fluenza 5 e quantunque fiali fopita per qual- 
che tempo, non però fi è cftinta mai affatto . 

Primieramente cfla in tutti tré i deferitti 
tempi hà lempre perfeguitato ipiùmilerabili, 
cioè quelli , che penuriavano di vitto , e ve- 
ftito , i più malaffetti, che fi efponevano len- 
za alcun riguardo all'inclemenza dell'aria , e 
quelli ancora , che venivano da qualche ini- 
provilo timore aliali ti , e travagliati da altre 
paffioni veementi di animo : e le fi è inoltra- 
ta talvolta in Pedone lane, e bene Itami, 
quello non da principio, mà bensi nel colmo 
delle dette influenze , e per qualche rilevante 
occafionc lo hà fatto , come a dire , le fi fa- 
ranno fo ver chiamentc rilcaldati , e poi efpo- 
fti all'inclemenza dell'aria, o pure nudriti di 
cibi di mala qualità • 

Inoltre benché abbia prodotto qualche 
variazione in alcuni fintomi, fecondo idi- 
verfi tempi,nequali fi è rilVegliata , uniforme 
c ftata però lempre nel produrre difficoltà 
grandiflìma di fputare, e quanto fidava fuori 
per efercato , <juafi fempre è flato in tutti te- 
naciflìmo , ed ni poca quantità 5 ficcome an* 
cora non diflìmile nel prodarre grandiflìma 
vìiftì^okà di reipiro. 

A 3 Hi 
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6 • - %clai$o*e 
ri Hi cagionato bensì aualche divertirà 
-notabile nel volto di chi affliggeva ; pofeia- 
chc nella prima influenza apparivano i pa- 
zienti di color cedrino , e rubicondo 5 dove 
che nelle due ultime alcuni divennero anche 
di color folco , e fuliginolb nel volto , e que- 
fti erano appunto quelli , che con maggior 
celerità degraltri perivano 5 e nella prefentc 
ancora in alcuni cafi ha principiato il male 
con il vomito # • < . • 

Nè rifpetto all'acutezza del dolore hà 
fervato Tempre il medefimo modo , avendo 
da principio con più ai prezza in ciò trattato, 
di quello abbia fatto nel fuo progreflb • 

Si oflervò parimente nella prima mag- 
gior tolleranza, e conferenza nella cmiffionc 



2 




WL 





ito , che hà fatto nelle altre due • 
Nell'apertura de'Cadaveri fi trova pari-» 
mente qualche differenza in detti tré accen- 
nati tempi ; poiché in guelli , che furono of- 
fervati nel 1709* non a fa menzione alcuna 
d'eflerfi trovati sfacellati i polmoni, né tam- 
poco tante concrezioni gelatinofe nella ca^ 
vita del Torace; e per efTcrmi trovato in quel 
tempo travagliato anch' k> da fimil male , 
non potei ocularmente accertarmi di quanto 
fi rinveniva nell'aperture dieffi, conforme 
. > -J ho 
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De* Mali correnti di Tetto . 7 
hò fatto nel 1713. nei qu al tempo facendo 
aprire moki (Timi Cadaveri, oflcrvai i polmo- 
ni gangrenati , anziché stacela ti in alcuni , 
quantunque fodero in pochi (lìmi giorni di 
male penti, conforme ancora nella caviti 
del ferace trovai tenaci/lime concrezioni 
di linfa .aderenze di qualche ala de polmoni 
alla pleura, con propagazione di vizio ali ai- 
ire vii cere , ed altri difetti ancora , quali con 
cfattezza maggiore d cleri vero, parlando del- 
lo ftato prefente • 

, Avendo dunque in molte aperture de' 
Cadaveri oflervato fimil'interne lettoni , che 
nelli Defonti d'ordinarj mali di petto non 
fogliono oflèrvarfi , mi accertai non cflère il 
male co ni nero , nè cflcnzialc quello , che nel 
petto fi naanifefta va , quantunque da ciò an- 
cora potette provenire la morte , ma bensì p 
che il male principale confiftefle nelfahgue , 
riconofeendo per eflenziale la febre , e con- 
comitante Tinfiammaggione de' polmoni , 
venendo quefta prodotta dal vizio contratto 
prima da* fluidi, e poi partecipato ad effi $ 
onde per tal motivo m accinfi a praticare va- 
ij rimedj, eh ejpoteflero conferire ad oppu- 
gnare quelpeffimo vizio, che nella mafia 
d el fangue s'era introdotto , non potendoci 
fcaza di eflo produrre un tanto male » j 

l À 4 Mi 



Mi confermò maggiormente in tale cre- 
denza Taver offervato in detti Infermi polfi 
molto baffi , ed ineguali , con una fommà 
proftrazionc di forze , periochè com 
praticare l'ufo di efficacrifimi baUamw w 
appropriati per vincere quei mali , che pro- 
cedono da corruzzioni interne . 

E perche tra qucfti la Triaca fuolcflere 
efficaciffima , quindi è , che di efla mi preva- 
levo , mefcolata con acque , eldroppi petto* 
rali , ed anche con aggiunta alle volte di 
qualche porzione di mirra , di mumia , odi 
olio del Mattiolo , come ne' libri delle mie 
ordinazioni fatte in quei tempi appariice . 

Ma vedendo , che tal miftura alle volte 
giovava y ed altre non apportava alcun pro- 
fitto , mi pofi ad offervare più efattamente 
quei cali , in cui ciufeiva profittevole , e rin- 
venni alla fine > che a quelli , che nel primo , 
o fecondo giorno del male cominciavano a 
prenderla , e particolarmente quegl'In fermi* 
che avevano il color dei volto fofeo , o fuli- 
ginofo, rtufeiva giovevole 5 da ciò nededuflìj 
che folamentc poteva conferirci, allorché la 
corruttela non s'era infinuata ancora a'danni 
della foftanza de'polmoni r o d'altre vifeere 
ne quali termini era certamente infruttuosa 

ogni pitf efficace rimedio ♦ 

. " ■ Ne 
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Né mi contentai di foli diffolventi in- 
terni , mi mi prcvalfi ancora degli efterni , 
applicando fucceffivamentc fino a quattro 
Vcflìcatorj • . - \ ■ 

Praticando con profitto notàbile fimilc 
cura | in molti informi oflcr vai , che quan- 
tunque veniflero quefti moleftati da lete 
grande , coi* reiterare bene lpeflb fìmile mi- 
(tura, facendovi fopra bere qualche diluto 
pcttofalc,quefra notabilmente feema va ; fic- 
come ancora glilputi, che erano molto te- 
naci, divenivano più fciolti , onde da ciò rei- 
terato anche più volte , mafficurai , che tale 
rimedio potette eflèr fpecìficoper detto male, 
prefo però nel calò, e tempo accennati 5 5 
per veriti in quefti mie riufeito felicemente. 

Prcmcfle dunque brevemente le fudettc 
notizie , pallerò alla detenzione dello flato 
prefente . 

Oflèrvandò, come diflì, nel principio di 
Novembre feorfo , rifvegliati nuovamente i 
mali di petto , che nelle fopra deferitte cofti- 
razioni correvano , incominciai a far aprire 
quanti Infermi nel mio Quartiere di detto 
male perivano , a fine didminguerc meglio 
le differente precife di effo , e dopo averne 
fatto aprire in diverfi tempi intorno a trenta, 

ini accertai 9 che io due modi s' infinita va nel" 

ki 
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la iofhnza dcpolmoni il vhtio morbofo, 
cioè , o per mortificarla a legno, che in bre- 
ve , mediante la formata gangrena , o sface- 
lo inducefle la morte 5 o pure con produrvi 
una tal concrezione parenchima tica, li face- 
va divenire a guifa appunto di fegato , a le- 
gno , che fi poteva con ogni ragione chia- 
mare,^ gangrenofo, o flemmonofo il vizio, 
cheivisinduceva. 

. . / : Fu rinvenuto parimente in alcuni mifta 
tal infezione , cflendofi oflervato un lobo 

wdi effi conia fudetta gangrcna , e l'altro con 

- il flemmone ; in oltre f u ritrovato in alcuni 
Cadaveri propagazione di detto male nelle 
altre vifeere , cioè nel Cuore , e tuo Pericar- 
dio , o nel Fegato , Milza , Reni , Inteftini , 

. ed anche più di frequente nella Pleura, e Sct- 
.totranfverfo con i ft ra va ganze grandi dime 
d ingroflamenti feirf ofi di eflì , conforme di- 
flintamente forò vedere negli Annali ( che 

* ftò feri vendo ) di detto Arcni-Ofpedale a fuo 
tempo : foggiungerò folamente ora eflerfi 
oflervato nella maggior parte de'Cadaveri 
polipoie concrezioni nel Cijore tenaciflìme, 
e di mole confiderà bile: ed in alcuni, che fi 
tenevano per Anginofi, non rinvenirfi vizio 
nelle loro fauci, ma bensì nepolmon i la mar- 
cia in abbondanza . 

Per 
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De ' Mali correnti di Tetto . 1 1 
Per rendere le fudette offervazioni di 
maggior profitto , mi fon pofto attentamen- 
te ad ofler vare i fegni propri , e diftintivi delle 
infezioni internamente rinvenute , che per 
altro lenza di elfi di poco rilievo faria flato 
l'averle ritrovate; ftantechè per compren- 
dcrle,bifogneria altrimenti ricorrere alle nuo- 
ve aperture de'Cadaveri , ed allora appunto , 
quando , che per i medefimi, tali notizie non 
poflòno eflere di verun follievo 5 e comin- 
ciando da quelli , in cui fù rinvenuta la gan- 
grena . 

Qucfti da principio del male provavano 
una dolorofa ftanchezza , oltre la difficoltà 
grande di refpiro , erano di color folto , e 
fuliginofo nel volto, avevano i polfi ineguali, 
e languidiffimi , il dolore di petto andava 
femore mancando loro , erano parimente 
indettati da febre poco veemente , e quei 
poco , che imputavano , awanzandofi effi nel 
male , diveniva fempre più ofeuro , e fcarfo . 

A quelli poi , che perirono con il flem- 
mone nc'polmoni , da principio era rubicon- 
do il volto, la difficoltà del refpiro nel prò- 
greflò del male per lo più fi avvanzava mag- 
giormente, divenendo anelofi,gli fputi,quan- 
tunque tenaci , e fcarfi ; comparivano con 
qualche tintura ? prima rotta, e poi slavata 



di langUc , la quale in progreflò del male di- 
veniva marciola » • • * 
E finalmente in quelli , che vi era l'uno, 
c l'altro dj quelli vizj , per effe; loro in pro- 
gr eli b del male per lo più fopra venuta la gan- 
grena , divenivano anche verfo il fine della 
lor vita di color fbfco nel volto . Mà la con- 
ferma di quanto hò detto , meglio rimirerà 
dalle feguenti Storie. - 

Sarà però neceflario , per accertarli del- 
la verità del fatto , di jfciogliere prima un'ob- 
biezione , promofla da ral'uno in limili ma- 
terie più fpecuMtivo , che pratico, qual e ap- 
punto , che quefle gangrene , o sfaceli, che 
fi ritrovano nell'apertura de'Cadaveri , fiano 
prodotti dalla putrefazióne cadaverofa , mà 
non già , che quelli ne' viventi vi follerò , 
Domanderei a.*fci controverte tal verità, per- 
chè fimi fi gangrene , e sfaceli non fi ritro- 
vano in tutti i Cadaveri, e perchè inqueft» 
più ne'polmoni ,, che negl'inteftini s'ofierva- 
no, ove a cagione degl'eferementi , che fa- 
cilmente corrompono le parti continenti, 
doveriano neceflàriamente putrefarli prima 
quefti , quali nè pur fi fon trovati mai a quel 
fegno gangrenati ? £ perchè finalmente in 
mia parte di detti polmoni » e non in tutta la 
fero foftanaa ? fcorgeAdofi talvolta porzione 

di 
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De* Mali correnti di Tetto . i j 
di cffi fenza un minimo principio di putrefa* 
zionc 5 talmcntechè , non per cagione di pu- 
trefazione dòpo morte quefti procedettero , 
mà furono cagionati dal male fteflo, come 
in termini precifi egregiamente viene Impie- 
gato dal Ballonio , (a) il quale concede ben- 
sì, che pofla riceveffi dai polmone qualche 
alterazione per tal cagione, allorché per lun- 
go tratto di tempo fi differilcc l'apertura del 
Cadavero , mà non già , che tanto vizio da 
ciò proceda: oltre diche communemente 
taPopinione vìen'abbracciata da Autori mol- 
to elaflìci, tra quali fi enumerano RJolano(6) 
OHerio (<) il eguale aflerifee aver trovato in 
Umili Defonti 1 polmoni putrefatti , e neri . 
Ballonio (d) Torfèrvò nel Cadavere della Re- 
gina Giovanna di Na varrà , ed in altri, che 
dentro il termine di lei giorni perirono* Zac- 
cuto ancora (e) confetta aver oflervato lo 
sfacelo nella Pleura . E Lazaro Albto (f) ri- 
fenice averlo oflervato nel Cadavere delDu- 

ca 



(a) Epid.&Epbm. lib. 2. pag.i6$»< ; ' - > 

(b) Encbirid.anat.lib. 3. cap. 4. j 

(c) Lib* de obfer. prop. 13. ' ^ » 

(d) Ephem. lib. z. pag. 154** ". j 
i (eS Vrax. admir. lib. 2. obfer^ % . t .v :. . l / 

(f) CimJn Ub.Hipp9C.de locJn bomin.tcxj. 1 60 



14 1{cla%ione 

ca di Medinaceii, che mori avanti il fefto 
del fuo male . 

Efiendo dunque incontrovertibile l'cli- 
to de'cafi funefti di coloro , che con la gan- 
grena perirono , paflerò ora al racconto di 
alcuni di coftoro , che per i fegni letali , che 
avevano, ritrovandoli in peflimo ftato , rifa- 
narono , e con quali mezi • 

Di quelli nella coftit azione del 1713. 
molti me n'accaddero, de quali uno iòla- 
mente ora ne riferirò , che mi fece cohofccrc 
patentemente l'efficacia della Triaca in detto 
male. Quelli era un Olle , che abitava nella 
Longara, venne airOfpedale , e fu pollo in 
letto al numero 21. Corsìa grande , il quale 
trovandoli livido nel volto, con pottb ballò , 
e poco dolore di petto, congrandiffima dif- 
ficoltà di refpiro , epocofputo, il quale era 
sì vifeido , che con un fazzoletto era ncceffi- 
tato cavarlo dalla bocca , aveva fcbre mite , 
quantunque folle moleftato da intenGlfima 
lete. Cominciai a dargli da principio il lam- 
bitivo , in cui era fciolta la Triaca, e lo pren- 
deva con tal deliderio , che fu d'uopo per 
confo lari o reiterarglielo due volte il giorno . 
L'effetto , che produceva era , che lo fputo 
concocendofi meglio , con più facilità veni- 
va foori , fcermvagli ancora quella gran fete, 
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De' Mali conenti di Tetto . x 5 
che aveva , eli polfi acquirtavano ogni gior- 
no qualche vigore maggiore 5 talmcnteché 
continuando egli per alcuni giorni il i inietto 
lambitivo, fi liberò dall'imminente pericolo 
di morte , in cui fi trovava , e parti rilanato , 
affiorato , che fu da recidiva . Trà i cafi poi 
accaduti nella prefente coftituzione fono li 
feguenti . 

Santo di Andrea Fabri di Arimini d'an- 
ni 20. e di abito gracile , fù portato il di 19* 
di Gennaro del corrente anno i72o.all'Ofpc- 
foedale , e fu porto al numero 2 5 . letto , Cor- 
sia grande , e venne nel fecondo giorno del 
fuo male con difficoltà di reipiro , accom- 
pagnata da poco dolore di petto, e tofle ben* 
si pertinace , nè poteva dar fuori per iijputo 
cola alcuna 5 aveva febremite, con polfi bai- 
fi , ed ineguali , e da principio ien ti va dolerfi 
tutto il corpo, con ifianchezza grande 5 il co- 
lore del fuo volto era divenuto folco : pre- 
munito > che fu di tutti i Sacramenti ? co- 
minciai da principio a dargli iffeguente lam- 
bitivo , comporto in tal forma 5 cioè , un 1 
oncia di olio di feme di lino , un'ottava di 
fangue d Ir co fciolto inacqua di fcabiofa* 
un'ottava di Triaca, 15. goccie d'olio del 
Mattiolo , con due oncie di feiroppo di fiori 
di papaveri erratici, e gli feci applicare anche 
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16 Hclaqonc 

due Veflicatorj allccolcie, nel dìfeguentc 
gli fu replicato il fudetto lambitivo, furongli 
tatti reiterati fomenti pettorali $ nel quarto 
cominciò a comparire lo fputo; tinto di fan- 
gue fuliginofo, e continuandoli giornalmen- 
te il fudetto lambitivi qual$ fommamsnte 
bramava , per riceverne notabile; follievo ; 
nel fettimo cominciò il pollo a lolleyarfi , e 
Io fputo a venire cop più fàcili tjk , ed a fchia- 
rarù nel volto 5 nell'ottavo fi trovò meglio- 
rato notabilmente , e nellundecimo cefsò la 
fibre 5 flette nulladyneno , per meglio rifta- 
bilirfi , alcuni giorni in convalefcenza y a di 
6. Febraro parti fano . A cjucIìq Infermò non 
feci cavar fangue, nè vietai affatto il vino, 
dandogli mattina , e fera una fetta di panq 
intinta in e(To . , , , t . 4 . , 

Nel medefimo. giorno, fu portato pari- 
menfe Giovanni RpmcoM^ilineredanni 55. 
c temper amen tQ malinconico/, . fù poftQ al 
numero.u.Cariola;, Corsia grande , edipoi 
per cuftodirlo meglio daUambiente,trafporr 
tato al numero 10. letto ; venne nel fecondo 



• 








< 



ai volto, aie gii aomanaai, te faceva 
il Carbonaro ; mi riiboic , che Carbonaro 
non era, mi bensì Marinaro ; aveva quefti 
febre con polfo bafliflìmo , ed ineguale, con 

do* 
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dolorofa flanchczza univcrfalc di vita 5 rc- 
fpirava con difficoltà grande, toffivafenza 
poter dar fuori cola alcuna, ed in quei sforzi, 
che faceva per ifeatarrare, manheftavafegli 
gualche dolore di petto , ed aveva il corpo 
iciolto. Si cominciò la cura con ilfudetto 
lambitivo, e veflìcatorj alle braoria, e colcie; 
fi fomentava parimente mattina, e fera il pet- 
to con decotto emolliente ; nel terzo comin- 
ciò a comparire lo iputo fuliginoiò , e cono- 
icendo egli medefimo, che detto lambitivo 
glie lo facilitava, fi raccommandò glifoflc 
dato mattina , e fera ; nel quinto comparve 
qualche mcglioramento nel pollo, quale nel 
fello divenne più lenfibile ; nel fettimo però 
tornarono i polli ad abbacarli, e domandan- 
dogli, le aveva fatto qualche difordine, ri- 
lpofe : che le glcra verlato il lambitivo della 
mattina, cperciò non aveva potuto dar fuori 
li foliti fputacchj ; c lo trovai anche con mag- 
gior difficoltà di refpiro , onde perciò ftimai 
bene duplicargli il iblito lambitivo, e la mat- 
tina dell'ottavo io trovai molto follevato, a 
legno, che nel nono vedendolo fchiarito di 
volto, mcgliorato di febre, cflendofi fatti i 
polli alti , gli lòfpcli il folito lambitivo $ ma 
vedendo , che nel decimo era più tolto peg- 
giorato, e lo fpu to era mancato, gli prelcrijftl 

B di imo- 



di nuOVó il folito lambiti vo , c iónobbi 
chiaramente la fua efficacia in farlo incatarra- 
re , poiché nel tornare a lambire , molti fpu- 
tacchj diede fuori . Li comparvero in quefto 
mentre certe puftolc nere , prima intorno al 
labro fuperiore efteriormente , quali dipoi fi 
ftefero anche verfo l'inferiore ; finalmente 
nel decimoquarto rimafe libero dalia febre . 
Ebbe però una lunghiffima convaielcenza ? 
tornandogli fpeffe volte qualche termine di 
febre, con gonfiarfcli il ventre baffo 5 mà alla. , 
fine dopo avergli dato del fiero , e replicato 
l'olio di mandole dolci più volte , e lo feirop- 
po di Terebinto , con l ajuto ancora di repli- 
cate fomentazioni , partì dallOipedale ( fat- 
tovi però cinquantagiorni di dimora ) per- 
fettamente rifa nato- Aquefti parimente non 
tu cavato fanguc^fiè «oko affatto il vino , 
avendogli permeffo mattina, c fera una fetta 
di pane bagnato in effo • 
far ; r Gio;fÉattifta Bugati Fiorentino Ortola- 
no d'anni 28. fi ammalò li u.Febraro, c 
venne nel fecondo giorno del male all'Ofpe- 
dale , ove fu pofto al numero 3 . ietto , Cor- 
sia grande , ed avendo tutti gli accennati fe- 
gni, che potevano farlo perire di gangrenolò 
male di polmoni, con l'accennata curarilanò 
Veemente, epartid^l'pfpedaie r tcrminata, 



Digitized by Google 



De' Mali correnti di Tetto l 19 
ctì ebbe la fua convaleicenza - Ma per non 
inoltrarmi di vantaggio in rf&rire % molti altri 
cafi confimili a quelli , che fi liberarono per- 
fettamente con ia medefima cura , macci- 
gnerò a far vedere f che Tufo della Triaca in 

Juefti mali , è flato anche praticato da altri 
diccmente 5 affinchè non iìa creduto quefto 
rimedio perazardofo in quefti mali infiamr 
matorj maligni . - 

Avicenna la praticava fciolta. in fugo b 
o acqua di fcabiofa , come riferifee Forefto 
(a) aflerendo inoltre, che è fiata praticata 
cfteriormenre nella parte offeià cosi fciolta 
interne con lo Aereo colombino in forma di 
empiaftro . Raccontali fudetto Autore (b) 
che nel!' Ha ja alcuni volgari la praticavano 
per curare quefti mali , che vagavano in una 
con Umile coftituzione fanno 1 590. le di cui 
precife parole fono : Quidam vulgares in tiagb* 
Comitis ( ut audio ) jeipfos , tùnt alios abftjuc Me- 
dici pr&fcntia , feu beneficio ejufdem , butte morbim 
Epidemicum curarunt , affumpta Tberiaca * cum fe~ 
Ho auri , & txiguo croco adjpnffo . Jtacreà pttftaP 
materiam minuere lenientibus , cr ea omnia adhibe- 

B 2 re, m 

■ 1 ' ■ ; ■■ ■ ' »' ■ " ' 

• (a) Obf.40. de pe8.& pulmon.morb.pag.63* 
(b) Obferv. 3. defebr. cum morb. Epidem 
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pc , qu* vera methodus curandi dottai , quam nnn 
catipodw ( ut criccarti ) aut uno medicamento 
ornncs curare . E'ccrtamente feufabilc quefto 
celebre Aurore , in non dar piena fede allora 
ad un folo medicamento, quantunque udtfTc 
il benefìcio , che apportava a molti -, polli j- 
chè non fi era feoperto ancora quanto bene 
poteva apportare la fola China China nelle 
fcbri , quantunque pertinaciflìme ; onde per- 
ciò fi perfuadeva , che , per rifanarc da'mali 
grandi, vi foflc d'uopo della formalità, ed ap- 
parato di molti medicamenti, non eflendogli 
ancor noto , che i foli rimed; fpecifici , fono 
i veri, eficuri debellatori dc'mali,in cui com- 
petono • Ne parla anche Schcnchio (a) nella 
corti tuzionc del 1565. riferita da Viero. E 
Guido Cauliacenfe , come moftreremo in 
lo nella prefèrvativa . 

però oflervato con reiterate efpe- 
rienze, come diflì, che non conviene in tutti 
i cafi , e tempi in fimili mali la Triaca ; po- 
feiachè ad alcuni, come ho moftrato , fe non 
da principio é fiata profittevole, ed in altri 
Iblamente nel fine , come farò coftare in ap- 
prettò, potendo anche ne* cafi ordinar; ili 
niun tempo convenire f come I'oflèrvazio* 

ne 

(a) Uh. 5. de var, ptfi. de fin*, fag. 857, 
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.ne di Scìdclio fa vedere, riferita daSchen* 
chio. (a) 

< Converrà ora deferivere Hftoria di co- 
loro , che perirono con il tumore flemroo* 
nofo de polmoni, con far vedere esattamente 
tutto il prògreflb fatto da eflb nel fupporarfi. 

Francefco Falconieri Giovane Studente 
di Chirurgia in detto Archi-Of pedale d anni 
26. in circa , malinconico ; fu qucfti affali to 
da dolore di petto , tofle , con lo fputo tinto 
di fangue, e tebre , con qualche baffezza > ed 
inuguaglianza de'polfi $ divenne in prògreflb 
del male rotto nel voi t o , e nel terzo gli iòpra- 
■venne il delirio , per qual cagione eflfendo 
flato in una notte qualche tempo cipofto 
all'ambiente fircddo,gii crebbe maggiormen- 
te la difficoltà di relpiro , e quantunque gii 
foffero flati preferirti molti nmed/, nel fine 
del quinto morì ; aperto , che fu il fuo Ca- 
da vero, fi oflervò il polmone turgido , e di 
foftanza affai confinale al fegato , poiché re- 
cila una parte di effo , non fi diflingueva da 
un'altra parte dei fuo medefimo fegato s inol- 
tre gli furono trovati nel Cuore più polipi; 
c quefto è flato l'unico calò de'Giovam di 

B det- 
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2Z Helayone 
detto Archi-Ofppdalc , che fi fia ammalato 
di detto male in quella ftagionc ; e fù attri- 
buita la cagione di elfo al moto violento, 
che aveva tatto, ed a qualche altro disordine 
nella regola del vivere . 

Giulio Felice del qu. Pietro da Lore- 
to, di profcllìoneBaltaro, e di anni 1 5. di età, 
venne all'Olpcdale li >i. Gennaro , fù porto 
al 22. Cariola , Corsìa grande , e morì nel 
nono del luo naie , con moti convulflvi ; 
aperto il di lui Cadavero , furono oflervati 
i polmoni turgidi , quali recifi , moflxavano 
internamente eflfer di venuti di color di fega- 
to, con quella differenza dall'antecedente 
caiò,chc in quello li olTervavano framifehiate 
molte particelle biancheggianti nellalua par- 
te interna recifa, da dove fcaturiva un liquore 
tendente al purulento ; gli furono parimente 
trovati più polipetti nel Cuore; dal qual cafo 
filcorge ilprogrcffo marciolb fatto dal flem- 
mone in quei pochi giorni di più. In quelli 
poi, che fono morti nel decimo, ed unde- 
cimo, fr è oflcrvato in maggior copia la> 
marcia nella foltanza depolmoni: de'qua- 
li cali , oltre molti altri olTervati da mè , ne 
vengono riferiti alcuni ancora dal Bonet- 
ti nel fuo Sepulcreto Anatomico M« 2, 
JeS. 4. Anzi Cardan o riferisce avere of. 

fer- 
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fervato (a) la marcia nel ietto giorno del 
male nel Cadavero di Luigi Gonzaga, in cui; 
Omnia vafa pulmonis ex triplici genere , magis ta- 
mii after*, arteria rami erant pieni fanic fittili l+> 
Ri , adeo ut nullus adejjet prorfus f angui* ; e que- 
fti mori nel fine del fello . 

In profeguimcnto dunque de cafi olTer- 
vati, ne ri ter irò alcuni di quelli, in cui nel 
medefimo tempo fu offervato ne* polmoni 
gangrcna, e luppurazione, tra quali furono : 

Silveilro di Matteo di Angelo Piacentini 
da Ci vitella di Spoleto, Campagnuolo , in 
età d^anni 25. d'abito carnoiò; fu portato 
quelli ali Ofpcdalc li 1 u Gennaro nel quarto 
del Ilio male , e fù pollo al letto numero 1 z. 
Corsia grande ; ebbcquefti tutti i legni ac- 
% cennati, che indicano il flemmone ne pol- 
moni fino al fettimo , nei quale comparvero 
anche li legni letali del volto livido, con bel- 
lezza depolfi , e difficoltà maggiore di impu- 
tare •> onde aggravandoli maggiormente nel 
male , nel decimo mori : Aperto il di lui Ca- 
davero , fù ritrovato il lobo deliro de pol- 
moni ripieno di marcia , e nel finiilro già in- 
icodotta la gangrcna . 

Antonio Papulofi d'Arimini, Campa- 
ci 4 gnuo- 

i J l 'il mimm~+m^mm | ■ „, , , l?M> i, ll<M . „ ,. . , 

Cv** frgvidwtia ex armi QQnfiitut.pa^ 1 o s 2 % 
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24 V^cU^ùne 
gnuolo d anni so. fi ammalò li 18. Marzo , 
venne li 20. detto , fu pofto al numero 24. 
Cariola, Corsia grande , e mori nel dì 23 . 
detto , nei di cui Cada vero , fi oflervò la 
parte poftica dell'ala deftra gangrenata , e la 
poftica fitìiftra, che tendeva alla fuppura- 
^ione. 

Il fimile parimente fi oflervò neli'aper- 
tura dclCadavero di Tiberio Lerva Mendi- 
cante , che morì in detto Oipcdale , ed in 
molti altri ancora , che per brevità fi trala- 
sciano. 

Moftrato il progreflò, che fà il flemmo- 
ne Inluppurarfi, riferirò ora alcune Storie 
41 coloro , che felicemente ripurgandofi dal- 
la marcia , rimafero liberi da detto male, trà 

quali furono: 

Girolamo Ventura di Pompilio da Mon- 
tefiafeonc , Sartore d'anni 29. il quale fi am- 
bialo li 28. Gennaro, e fu portato aU'Ofpe- 
dtile il dì terzo del fuo male ; aveva quelli 
tutti i fógni fopradelcritti deirinfiammaggio- 
nc flemmonofa de' poi moni , e fu con oleofi 
di tu tte forti, e con fomenti efterni emollienti 
curato : cominciò a lputare marcia , paflàto 
il duodecimo 5 e per facilitargli tal ripurgo , 
gli fu prclcritto un lambiti vo, comporto con 
iciroppodi Terebinto à.eTriacaj mediante*! 
/ . &. .. . qua- 
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2uale , venendo con più facilità la marcia M 
ripurgò perfettamente , e parti fano . 
Domenico di Filippo K.occaglia da Bar- 
' barano, d anni 28. fi ammalò li 29.Gennaro, 
e fu portato alPOlpedaie il di 3 1 . detto, e po- 
fio al letto numero 19* Corsia grande , con 
r legni parimente dinfìammaggione flemmo- 
nofa de polmoni : quelli délirò nel quinto „ 
- e durò tre giorni con furore a legno , che bi- 
fognò tenerlo legato; fu curato parimente 
nella conformità del fopradeferitto Infermo, 
furongli Iblamente di più applicatili Veflì- 
canti ; nel decimoquarto gli cominciò a com- 
parire lo lputo marcioso , ed avendogli datò \ 
la Triaca , con il lciroppo di Terebinto , fa- 
cilitògli il ripurgo della marcia, la gual£ 
continuando a venire in copia per moltiflìmi 
giorni, faceva dubitare , con fondamento > 
che vi folle rimafta qualche clulcerazióne ne* 
polmoni s alla fine però , comparendo i lputi 
non pitimarciofi , mi da lìmo , parti libico 
dal fuo pertinace male . ^ *v 

Gkifeppe di Agoftino Noupoflb della 
Pergola, d'anni z5.fi animalo li 2j,Fcbraro, 
c nel dì 26. detto fu porto ai numero 6. Ca- • 
* riola , Corsia grande ; ebbe qucfti parimente 
l'accennata cura , scomparendogli lo lputQ 
carciofo, .gli fù dato ancjje il lambiti vo* 

* • 
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comporto di fciroppo di Terebinto, e Triaca, 
€ quantunque in gran copia, e con pertinace 
tolte ripurgaflc quella marcia, che i polmoni 
contenevano, nulladimeno con la continua- 
zione.del fudetto rimedio rilanò perfetta- 
' mcntcedil dì i 7 # Marzo parti dail'Ofpedaie. 

Nc'defcritti cafì parimente non è nuo- 
vo l'ufo della Triaca, mentre afferifee JPietro 
Forefto:(d) Si diutiuspus per fputum expurgetur, 
aliqui Tbertacam dant -, ed avendola ancora in * 
detta oflervazionc pofta tra'rimed; , che faci- 
litano lei purgo di detta marcia, qucfto mag- 
giormente conferma Tufo di elfo • 

Da quefti ultimi cafi riferiti , eda molti 
altri ancora con fi mi li da me o (fervati , hò ri- 
cavato, che quando il polmone hà fatto la 
fua fuppuràzionc , e quella il è ripurgata per 
lo lputo, fono ri in 2 ili immuni daU'elulcera- 
zionc i pazienti , quantunque copiofiflìma 
jfia fiata la marcia , ed abbia per molti giorni 
continuato ad uicir fuori , effendofi ci pur- 
ga ta appunto nella medefima conformità , 
che far fuole /allorché featurifee dalle vomi- 
che foli/colate de polmoni , talmcntechc da 
• ciò fi può dedurre , che la cura genuina di 

. J: inai que- 

X a ) 1 6. de pt%< & pulmon. Qbferv.41 . 
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quefti mali , tutta confida in non ritardare 
punto ilprogreflbluppuratoriodicilì, quan- 
do fia gii incominciato , ma bensi di taci li- 
tarlo con fuoi appropriati rimedj > ftantechà 
perfiftendo il detto tumore duro , ed avvan- 
zandofi nella lua mole, anguftiandofi mag- 
giormente i bronchi, preclufo l'tpgreflb all' 
aria , potriano con gran facilicà rimaner fof> 
fegati i poveri pazienti ; conforme fi è rico- 
nolciutoin molte aperture de Cadaveri, ne* 
quali fi fono trovati i polmoni talmente tur- 
gidi , e coftretti nella ma foftanza , che non 
vi appariva veftigio alcuno della fua {bruttu- 
ra , comparendo più tofto foftanza glandn- 
loia di fegato , che Ipongofità velli colata di 
polmoni • 

Si è parimente ri conofeiuto nell'apertu- 
re de'Caaaveri , che le tal uno di quefti è pe- 
rito, in cui iofputo marcialo compariva, 
per altra cagione è ciò provenuto ; mentre 
a quefti fi lbn ritrovati o polipi nel Cuore, 
con vizio anche organico delU fua foftanza, 
o infiammaggionc di fegato, o copia di mar- 
cia eftra vaiata nella cavità del Torace , o al- 
tro vizio organico , che poteva dar loro la 
jpiortc , come diftintamente fi riferirà negli 
^pjiali. 

p Najfcerà ftàtaente {opra le accennate 



2S Pyfla^ìont 
esperienze , oflervatc da me profittevoli, un* 
difficoltà, cioè, fe qucfti rimedj , che fono 
ft.ni adoperati ne'Contadini , ed altri mifera- 
- bili della Plebe , fiano di eguale efficacia pra- 
tkandofi in Perlbnc di qualità ; fopra di che 
mi perfliado , pofla rimanere pienamente ap- 
pagato , chi ben rifletterà , che fe molti ri- 
medj , che nella Medicina abbiamo, in tanto 
fifeoprirono, inquanto fùoffcrvato, che 
conferivano a'bruti , trà quali è l'Uomo , vi 
è affai minor uguaglianza , pereffere di di- 
verfa fpecic, di quella fia trà l'Uomo mifera- 
bilc , e bene ftante ,che fono della medefima 
fpecic ; onde , fc confcrifeono quelli , mag- 
giormente doreranno anche qucfti giovare . 
Ben'è vero pcrò,che chi gli applicherà in caft 
confimili,fidovcrà regolare con la prudenza, 
e dottrina , iecondo Ja qualità delle complef- 
fioni,non già dellcloro fclicità,e grandezze. 

Per compimento della prefente Rcla* 
zionc , farà d'uopo di vedere, le in altri tem- 
pi , confimili influenze fiano più accadute ; 
ficcome ancora, ^i ricercar la cagione d'on- 
de poffa eflere proceduta la prefente, che con 
sì notabili danni ci moietta . 

Molte influenze di fonili mali trovo de- 
ferire dagl'Autori , e quelle anche feguitc 
in varie parti del Mondo . I 

La 
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La più crudcleperó, che fia ftata fra tut- 
tfc le altre , di cui le ne hà memoria , fu quel- 
la , che fegui Tanno 1 548. regnando l'Impe- 
fadorcMartiniano, mentre nello ipazio di 
cinque anni fpopolò in grandiffima parte di 
Abitatori l'Uni volò, come riferifee Andrei 
Galli , ideila quale parimente Fracaftora , 

in ejus Sipbylide fic canit lib.i. 

Bifccntum fluxere anni , quum flammea Marte 
Lumina Saturno trijli immift ente per omnes 
Aurora populos,perqu&rigataquora Gange s, 
Infolit a cxarfitfebris , qu*e pcCIore anlnl* 
Sanguinei fputu exagitans [ miferabile vifu] 
Quarta luce frequens fato pcrdzbat acerbo . 
Illa cadem ^fffìriagcntcs,& Térfidus > & qua 
tuphrate.Tigrimque bìbut,poft tempore parvo 
Cornpuitydttefque^rabaSymollcmqueCanopu, 
IndeThrygasyinde &miferu tras aquora vetta 
Infecit Latium, atque Europa fétviit omni . 
E Guido Cauliacenfe, che fi trovò in quei 
miierabili tempi, riferifee ancora , che effen- 
do flato dal volgo creduto , che per malizia 
degli Ebrei fofle flato avvelenato il Mondo , 
c perciò tal male folle accaduto, da per tutto 
veniva quella povera gente trucidata 5 e tro- 
vando a taluao fofpctto unguenti, lo necef- 

fita- 

(a) Uh. 4*fafcic. de pefi % 
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Stavano a mangiarli ; quanto mài gli era taf 
falla credenza radicata nella niente . 

Due parimente , però meno uhiverfali r 
f crudeli di quefte , ne rifcrifee Dodonco (a) 
ita una Tanno 1557. d'altra nel 1565. 
le quali parimente erano i dolori di petto 
i , e quefti da tali influenze moleftati peri- 
vano nel quinto , o lefto , o fettimo , ed al 
più nell ottavo , fe però da principio non eri 
loro cavato fanguc > e quei , che di tal rime- 
, dio fi prevalevano , rifanavano nel quarto , 
o quinto giorno del male . 

Pietro Forefto (b) neriferilcc un'altra 
confimile , accaduta nell'anno 1 5*0* quale fi 
dilatò parimente per la Germania, e per la 
trancia. 

Cannato (c) fi menzione di confimile 
Epidemia ieguita nell'anno 1 570* i di cui in- 
faufti effetti furono anche provati in Roma , 
ove molte migliaja ne perirono , per tal ca- 
gione. 

Ballonio (d) fcrifle parimente quella 
confimile, che fegui Tanno 1571, e dice, 

che , 

(a) In lib. vbferv. medie. 

(b) Lib. 6. obftrv. 3. 
{c) De falubr. fyman. aer* pag. zi. 
{d) fyidem. Ub. i. ?ag. 21. 
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JDf * Mali correnti dì Tetto ♦ $t 
Che , Innumeri fato eripiebantur , quibus fella fa 
ret vena . 

E Giacomo Eateo riferito da Schenchio 
(a) ne deferivo una confimile alla prelènte > 
accaduta a iuo tempo , e racconta , che : Fuji 
à multis obfervatum plures evafitfe , £ i/c//* 
/ìrfif* nonfniffent, quàm quibus fifa :fncrint ; nella 
quale coftituzione, Sperimento profittevole 
it leguente antidoto , per promuovere il l'u- 
dore, cioè, la radica di Petafitide , Qiclcolata 
Con fiori \li papaveri erratici , e dipoi lcioiti 
con acqua di Cardolanto ; e dà un 1 ottimo 
conligiio per quelli mali , cioè, che da pria- 
cipio fi debba xetundere quella cattiva qua- 
lità , che li produce; e di non allettare, allor- 
ché effa lì è inlinuata a gran danni . 

Vierio nelle fueoircrvazioni medicinali 
riferilce l'influenza di fimiii mali accaduta 
Tanno 1 565. nella quale, parlando della San- 
guigna, dice: Hanc umenvaldt noxiaextitiffe 
deprihenfum eft , &c. e poi lbggiunge : F&cem 
expcrtusfum phletotomiam bis quidem interdicendo. 

E li prevaleva deTeguenti antidoti per cu- 
rarla ; Iìec.TbcriacAcleff* unc.i.Boli armeni veri, 
cutn aqua Carditi benediQi aliquoties loti drac. 
Specier. Diamargar. frigidi fcrup.^ Sem. Citrijcor- 

dii 



00 lti.6,dever.pcfiil : d4fiMx^ 



Digitized by Google 



?2 ^ela^one 
Hi fcabiofa ana drac.i. raf. Monoccrwtis fcvup<i\ 
cnw firup. de fuc. acctofe fiat conditimi . Siccome 
ancora di un'Elcrtuario , fatto con Triaca, 
conferve cordiali, e pettorali , e polveri cor- 
diali . 

Synedarn parimente racconta quella, ac- 
caduta in Londra nel 1665. alla quale l'anno 
fufleguente lbpravenne la Peftc . ! 

Delle confimili coftituzioni morbofe , 
faranno accadute molte altre ancora tra noi, 
come fi raccoglie da quello fcriflftf Prospero 
/ Marziano, (a) ed è : Scio in jirchi-Ofpitali San- 
ili Spiritus , ad quod pauperes ex Bimano agro Mi- 
randi afferuntur, quottdic obfervari Cadavera pleu- 
TÌticoriw,in quibus latus Ufum,& corruptum repc- 
ritur \ cujus reiplures, & ego oculati tejles fumus : 
Dalla quale fuccinta Relazione potrà ogn' 
uno comprendere , quanto fia neceflario Te- 
fatta deferizionc degl'Annali di detto luogo, 
non potendoli da si riftrette annotazioni 
comprendere , ne la qualità de'mali , che al- 
lora correvano , nè tampoco i rimedj in li- 
mili coftituzioni dperimentati profittevoli ; 
la mancanza delle quali notizie , riufcirà 
fempre dannofa alla lalute publica , precifa- 

mentc . 

»• • 

I MI 1 il . - , , 

(a) Comment. in verf> 26 1 „ Hippocr, de-lot. 
in bomin. 
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De' Mali correnti di Tetto • $ 3 
mente incortfimili influenze, nelle quali > 
come bene avverti il lbpracirato Synedam , 
più d'uno ncccfiariamcntc vien lagrificato 
de primi , avanti, che lì comprenda il modo, 
con cui curar fi debbano . 

Palimi finalmente ad indagare le cagio- 
ni tanto cfterne, quanto interne, produttrici 
della preferite influenza 5 c quantunque que- 
fte venghino nella coftituzionedel 1709- con 
eleganza grande deferitte da celebre Autore, 
nulladimeno per non allontanarmi anch'io 
dalle più probabili, non pofibfottofcrivcrmi 
adefle ; ftan teche il freddo dell'ambiente, in 
cui fono framifehiati i fali nitrofi,e fubacidi, 
ed i fali volatili urinofi , ed ignei , che dentro 
il corpo dimorano, poflòno quefli indurre 
bensì li mali di petto ordinar; , mà non già 
di quefta fpccie, cheora abbiamo , da'quali 
oflervanfi parti interne gangrcna te , e stàce-r 
late , con tanti altri vizj organici , come ba- 
ftantemente fu riferito di fopra , quali oltre , 
che di rado accadono , non ricevono alcun 
Ibllievo da quei rimedj, foliti altre volte gio- 
vare a inali di petto, conforme non follmen- 
te al prefentc fi c oflervato,mà lo conobbe an- 
cora l'Eotco in quella deTuoi tempi: anziché 
di vantaggio aflerifee in quefti mali Vejero 
nelhiogofopracitato; Contracommunis c^nonis 

C obfer* 



J4 neurone 
ùbfervationcm ccmfului rerum acidarum exibitio- 
% ncrrty ut fyruppi de fucco acetoj£ , & de acetofitate 
àtri cum aqua Cardi benedilli, & fcabiofx ; deinde 
fr£fcripfi fotioncs pettorale* ex medicamentorum 
amar or urti admixtione confetta* , ve Luti Carditi be- 
nedilli, j cordii, cicorii,oxyos Tlinii, &c. Onde di 
qucfti , converrà parimente ricercare le lue 
cagioni più proprie , non potendoli fpiegarc 
con le communi . 

Certa cofa è , che tra le cagioni cfterne 
di qucfti mali , deve confidcrarfi principale 
mente l'aria , ma quefta però non (blamente 
rigida , ed abbondante dc'fali nitrofi , e Tuba- 
cidi , ma vi fi ricerca ancora qualche cofa di 
più , che è appunto quel Divinum in morbis , 
di cui fi prevale in fimili congiunture Ippo- 
cratc, cne per non efler vifibile, ne palpabile, 
dagl'effetti , che produce , deve ricavarli di 
che natura egli fia . 

Gli effetti, che ha prodotto nel cafo no- 
ftro, fono flati fiflfazioru di linfe, e corruzioni 
di fanguc , e delle parti folide interne : dun- 
que fi può con fondamento credere , che di 
natura fiflànte , e corruttiva egli fia . Mi co- 
me pofla fi (Tare , e corrompere , eflendo due 
operazioni quali contrarie,rcfamincremo in 
appretto . - 

- - Donde , c come fiati tal vizio infi nu ato 
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De 9 Mali correnti di Tetto . j 5 
nell'aria, è cofa affai difficile dimoftrarlo, 
non potendoci, fc non per via di congetture 
indagare, onde per quclta via procederemo* 
£' cofa nota a tutti, che fin dai principio 
del corrente fecolo molte, e terribili feoffe di 
Terremoti fi fono provate, e non fi può con- 
trovertere, che mediante tali feotimenti, che 
tuttavia fi vanno rilcntendo,non pallino dal- 
la Terra nell'aria infinite efala^ioni dannofe 
alla falute , talmcntechè può effere , che da 
ciò fia provenuto in noi qualche notabile 
danno 5 ma che da tali esalazioni poi ne fiano 
potute provenire le ordenti indiipofizioni di 
petto , quello non 11 puoi verificare in altro 
modo , le non con vedere , le quando fimili 
influenzarono accadute,preceden temente ad 
effe fiano feguiti Terremoti . E cominciando 
dalla peggiore di tutte le gii da me riferite, 
chefeguìnel 1*48. fiafferifcedalP.Rainaldi 
nefuoi Annali, che indetto anno i Terre- 
moti in varie parti fecero grandiflìme mine . 
Dolce parimente (a) afferma , che nel 1 J46. 
foffe in Bafilea un grandi/lìmo Terremoto , 
onde due anni precedentemente , e nel me- 
defimo tempo accaddero in detta peffima in- 
fluenza i Terremoti ; oltre di che in detto fc- 

C z colo, 

iì 1 

(a) Geografi bifior. pag. xzi. 
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36 Helaqone 
colo , per cagione di Terremoto , fu anche 
foni meri a Nicea, come rifcrifccil Dolce l'ot- 
to il dì 1 1 . Ottobre . 

Partiamo ora a quell'influenze ieguitc 
dal 15 56. fino al 1580. che abbiamo già rife- 
rito , per vedere , che Terremoti in detto fé- 
colo feguiflèro . Afierìfce il ludetto Dolce 

N nel fuo Giornale Iftorico , che nel dì 14. Set- 
tembre 1509. foflè in Coftantinopoli gran- 
ai 47mo Terremoto 5 e che il di 26. Gennaro 
riel 1531. feguiflè in Portogallo ,un' orribi- 
ìc Terremoto , che durò per otto giorni , e 
che nel dì 16. Novembre 1533. danneggiarti 
molte Città vicine al Reno 5 eparimentc lot- 
to li 13. Giugno 1 542. foflfc fentito grandiffi- 
mo nel Territorio di Fiorenza , quale viene 
amiche deferitto dal Giovio nei eletto anno 
■con eia ttezza • Finalmente aflcrifee il Indet- 
to Dolce, che il di 13. Novembre 1 570. co- < v 
mhiciafle il Terremoto di Ferrara , talmente* 
. chè in detto fecolo , in cui riferiffimo eflerc 
accadute molte pernieiofe influenze di mali 
di petto, la Terra fu in continuo moto . Con 
ragione dunque i Greci ebbero fpa vento 
grande deTerremoti, cnonfolamcnte per 
ri maleprefente, che apportava loro , mà an- 

- cora per quello , che ne poteva da efli pro- 
venire-, <XHne riferifee Celio Rodigino di- 

cen- 
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bcMdi contriti di Tetto 37 
cendo ; (a) Vbi Tcrram moviffe font nunciatum, 
Crucis fuiffc antiqniffimi moris conclamare vafa , 
ccà ingruens malum inde conjeclantibus . 

Da quelle notizie iltorichc, con fonda- 
mento molto probabile fi può dedurre , che 
nella prelente coflituzione , in cui ci trovia- 
mo , abbian potuto le reiterate feofle della 
Terra , feguite fin ora , tramandar lentamen- 
te nell'aria esalazioni tali, da indurre i mali 
prelenti, giacché allora ancora confimili ne 
feguirono , le quali cflendo di diverfa natura, 
pofTono avere anche prodotto effetti diverfi, 
fecondo le loro attività , e difpofizioni 'de' 
Corpi , ove s infinuano , ritrovandoli più , o 
meno dilpofti a riceverle ; talmentechè quel- 
le , che erano atte a coagulare , avendo tro- 
vato facilità nelle linfe a congelarli, averan 
quelle rapprele , ed il fangue, o parti lblidc 
interne , che non averan refiiiito alla corru- 
zione, faranno fiate quelle dalle putrefattivi 
contaminate , e liquefatte . 

E che di quelle putrefattivi , c corro- 
denti ve ne fiano , lo dimollrano pur troppo 
evidentemente lcfcorbutichc affezioni , che 
dal principio de' Terremoti fin ora fi fono 
aneli elle andate femprcpiù , omeno ma- 

C 3 ni- 



(a) Ufi. antif. iib, l. cap. 19. 
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nifcftando , con erofioni si fpavcntofe , c 
gangrcne , che deformavano tutta la faccia 
nelle perlbne più miferabili > mà di qucfto 
male, non eflendo ora tempo parlarne , trat- 
terò negl'Annali • 

Poflbno inlòrgcrc però non piccole dif- 
ficoltà fopra l'accennate efalazioni : Primie- 
ramente intorno alla loro lcaturigine dalla 
Terra, efiftenza, e permanenza nell'aria, po- 
tendo , come esalazioni lottili premute dalla 
medefima, portarli in alto , quando anche vi 
fi tramandino 5 oltre di che permanendo 
i& eflfa, perchè non abbian da produrre i fuoi 
cattivi effetti in tutti , mà folamente a danni 
de' miferabili, e più malaffetti abbiano da 
operare ; ed in terzo luogo , che fe foflcro 
qucfti mali prodotti da cagioni maligne, do- 
vcriano ancora edere conraggiofi , che pure 
tati non fi fono oflervati fin ora . A qua li fi 
rifponde primieramente , fia molto vcrifimi- 
le , che quefte fcaturifchino dalla terra , po- 
feiachò effondo molecule materiali , cpon- 
derófe , non fi può aderire , che d'altrove vi 
fi portino 5 e fe pur quefte veniflero dal di fi> 
pra fpintfc vaio di noi , faranno bensi di ri- 
torno, come ■■ in altre cofe fuccede dalla fu- 
perfide della Terra elevate : e che nell'aria 

parimente ora vi fiano quefte permanenti ; 
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De* Mali correnti di Tetto ì 39 
il Baròmetro lo dimoftra , avendo in quella 
coftituzionc Monfignor Iiliiftriflmio Bian- 
chini in occafjone, che, come aggregato alV 
Accademia di Francia , rincontrava alcune 
oflervazioni da efla communicategli , ©Ser- 
vato , in tempo di aria tranquilla , alccndere 
il Mercurio notabilmente più in aito, che 
abbia fatto nemedcfinii giorni per qualche 
anno fcorlb , e quello verifimilmente pro- 
cedendo dalla maggior gravità dell'aria , dà 
l'ufficiente indizio, che in efla vi fiano mole- 
cule tali, che la coftituifehino pitfponderofa; 
c che quelle fiano di peflìma qualità , gli ef- 
fetti , che fi provano , lo dimoftrano , ficco- 
me , che da ciò proceda il non eflerfi quelli 
clperimentati , quando l'aria penuria va di ef- 
fe , lo rende molto verifimile . 

Ne parimente fi può fondatamente con* 
tro vertere , che per cagione deTerremoti , 
effe fi fiano dalla Terra elevate , non ottan- 
te, che dopò le feofle spandi di efli, ed ovun- 
que fono fiati più fendibili, non abbiano pro- 
dotto immediatamente i loro finillri eflètti , 
pofeiachè può darli il calò, che quelle parti- 
celle nocive non fiano Hate le prime ad ufeir 
fuori dalla Terra, per elTcrc più fiflc, e gravi , 
c che bensì in progreffo di tempo, trovando 
te Terra già finolTa, fiano CQmparfcj ficcomc 

C 4 aa- 
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40 %tU%i<mé 
ancora non ritrovandoli da per tutto le me- 
defimc miniere , non da per tutto ancora fa- 
ranno ftate delia medefima mala qualità, co- 
me tra noi > mà di q uefto differiremo in altro 
tempo trattarne più diffufamente . 

Ammetto ancora , che le fudette efala- 
zioni li portino in alto, con tutto ciò effondo 
quefte continuatamente tramandate dalla 
Terra , nel medefimo paiTaggio , che fanno , 
iipirandofi quell'aria, ove effe fi trovano, per- 
chè non poifono danneggiare ? E poi quel- 
le , che non faranno cosi leggiere, che dalla 
preffione dell'aria venghino inalzate, perchè 
non poifono rimaner galleggianti nell'aria* 
vedendoli chiaramente neliquidi galleggiar 
molte particelle , quantunque altre più leg- 
giere cfalino, o vadino al fondo le più gravi ? 
e dipoi q Liei 1 c, c he in si gran copia lono fpinte 
in alto, perchè non j>ofTono , rendute,che 
fcran più gravi , mediante l'unione fatta ivi 
tra effe, tornar di nuovo verfo la Terra a 
» danneggiar come dianzi ? Oltre di che nella 
coftituzione egualmente morbofa dell'anno 
• i s 6 5 . riferita da Dodonco , comparvero vifi- 
bilmente fimili nocive datazioni, deferiven? 
♦doleegli così appunto; Terbosdies vapores 
multi elcvabantur , qui , cum interim dijfolvi , ac 
dijcuti non potuermp , ncc altius a [tendere, no8ur- 
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be' Mali correnti di tetto è 4 1 
frlgoribus denfati infcriorem , & fucm hauti- 
mus, aercm inficiente!, crajfum $ humìdumque eum 
admodnm reddidemnt . bujus autetn tam crajjì 
aeris , & vaporis infetti infpiratioue , morbi 
circa puhnonc s , atquc in ipfis etiam pulmonibus , 
exitiales natifunt , quibus infinita bominum mul- 
titudo mox correpta fiat m 
...... Nèpérquefto, che Tefalazioni da mè 

fuppofte non fiano vifibili , non poflòno ef- 
ferc egualmente nocive , perchè nell'Autun- 
no, quantunque nelle maremme noftre que- 
fte non fi difeernino, tanto di peffima natura 
efle fono , come pure troppo fi efperimenta 
da poveri Contadini, che ivi dimorano . 

• Alla feconda fi rifponde , che dette no- 
cive efalazioni agifeono fecondo la loro at- 
tività , e non di vantaggio ; onde fc quefta 
non è fufficiente per moleftar egualmente 
coloro, ne' quali maggior refiftenza eflè ri- 
trovano , ciò non procedeper colpa loro , 
facendo vedere , guanto poflono operare ne 1 
Corpi mal'affetti , o privi di vigore per il 
cattivo nudrimento , o per il disaggio rice- 
vuto dal ritrovarti fprov ifti di panni nel ri- 
gore dei freddo, cqucfto non /blamente fi 
oftèrva in chiipira unafimil aria, ma ancora 
in chi, prende talvolta medicamento non 
preparato a fuo dovere, dal quale chi é di 



4* HcUfioue 
r obufta compietti onc non riceve cgual dan- 
no , che chi è di compleffione abbattuta * 
potendovi quefti , per tal cagione, facilmen- 
te perire , ofler vandofi anche giornalmente, 
che due candele a cecie , una delle quali abbia 
fiamma maggiore , e più vigorofa dell'altra, 
eflendo da egual loffio di vento quefte dibat- 
tute , maggior reiìftenza certamente farà 
nell'eli inguerfi quella , che averi maggior 
fiamma . 

Alla terza finalmente fi rifponde , che 
non tutti i mali indotti anche da' veleni , di- 
vengono contaggiofi j pofeiachè colui , che 
f\x morficato dalla vipera, o avvelenato con 
il folimato , non per quello con taggiolo di- 
viene tal male , quantunque dia la morte ; 
ed acciocché il veleno divenghi contageio- 
ib, vi fi ricerca una particolare proprietà , c 
che fia di lbmma efficacia , ed egualmente 
nociva a Tani ancora, non già lenta, come 
nel calo prclentc, in cui per agire, hà d'uopo 
di ritrovare pronta dilpofizione, in chi hà da 
operare > oltre di che quei mali , eccettuan- 
done il tifico , che verfo la cute non propel- 
lono, ciocché han di velenolò, difficilmente 
ibgliono divenir contaggiofi 5 onde preghia- 
mo il Signore, che quefti prefenti non lo 
faccino ìli avvcuirci giacche fin'ora ne fia- 

ino 



be' M di correnti di Tetto . 4 j 
moficuri , ed io , più dogiValtro , lo poflb 
atteftare , si per non aver oflervato in alcuno 
de' Giovani Serventi deli* Archi-Orpedale 
propagato quello male , come ancora per- 
chè quantunque o abbia affittito a molte 
aperture dc'Cadaveri, opuroflervato le parti ' 
offefe leparate da elfi, con chi ha operatola - 
mo finora rimarti immuni, con l'aiuto Di- 
vino 1 da detto male , quantunque da molto 
tempo travagliamo intorno ad ette . 

Come poi agilchino quefte nocive efa- 
la z ioni , in produrre limili mali , fi rende ora 
più facile a lpiegarfi ; poiché i Corpi malaf- 
fetti , e mal nudriti , poveri in conferenza 
di tutto quello fpirito vitale , mediante il 

2ualc la fermentazione inteftina del lingue 
mantiene vegeta , ifpirando quefti aria si 
grave, e priva in confeguenza non lesamen- 
te di tutta la lua eia (liei ti, ma ancora accom- 

{>agnata da particelle putrefatti ve, e coagu- 
anti , come potranno refiftere a quei danni , 
che neceflariamente faran lóro apportati da 
cfla?Potranno bensì refiftere lungamente agi* 
incommodi di fimil aria ilpirata i Corpi fani, 
e robufti , ne'quali lo fpirito vitale è vigoro- 
fo, mediante il quale tutte l'in terne opera- 
zioni vengono ben regolate* onde quantun- 
que tcntaflcro in qucfU quei dueprin cipj m^ 
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belici di agire, dairintcrnarcfiftcflza ven^do 
« refratto ogni lor tentativo , non poflbno , Ce 
•non che in lunghezza di tempo , indurvi no- 
-tabile principio d'infezione , conforme fi vi 
• ora olfèrvando in atto pratico , comincian- 
do tal , un,de , vaJidi ancora ad eflere dalla prc- 
fente influenza moleftato • 

Introdotta , che farà nella mafia de'flui- 
td\ , a ca<*ione«di detti-malefici principi in efla 
insinuati , una tal dilpofizione , o congelati- 
la , o corruttiva , necefTariamentc ne pro- 
verrà la febre - di mal coftume ; oltre -di che 
arfeftandofi porzione di quefti , mediante il 
rigore dell' ambiente ncpolmoni , o nelle 
parti ad cifi con vicine , allora appunto fegui- 
^rà il vizio organico ancora perconìpiraento 
■del corrente male ; e fe in effi -rifedeflero i 
. fa li volatili urinofi , c calorofi , come fu cre- 
duto neirinfluenza del 1 709. non potria l'ac- . 
pennata dilpofizione introdurfi , poiché effi 
appunto ièrviriano di remora alla concre- 
zione della linfa . Arreftati dunque , che fa- 
ranno ne'polmoni , e arca d'efli linfa, c fan- 
gue già precedentemente viziati , verranno 
-dalla continuazione delle medefime particel- 
le malefiche, «con -l'aria ne* polmoni di bel 
nuovo ilpirate, necefiìtati a viziarli maggior- 
mente , eflèndo già fegregari dall'irradiazio- 
ne 
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ne -de* fpir iti virali , onde il fangue comin- 
ciando ivi a putrefarti, contaminerà pari- 
mente le parti folide , che lo contengono, 
d'onde ne proverrà la gangrcna , ed avvali- 
zandofi quella , pallerà il* sfacelo ancora; 
e le fi trovernr congelato fangue , e linfa in-- 
fìeme ne polmoni , ne proverrà il flemmone; 
fkcome ancora le nel medefimo tempo vi 
farà introdotto si lun , che l'altro vizio , ed- 
in luoghi diverfi , ne nafeerà da ciò la terza 
fpccic , cioè di flemmone , e gangrena nel 
medefirno tempo . Potrei fopra di ciò ften- 
dermi di vantaggio , mà dovendone parlare, 
nemici Annali , procurerò ivi (piegarmi più 
diffula mente . 

Perchè giovino in .quelli mali i Velli- 
canti , oltre le ragioni portate dal VilHfio ,. 
Ja natura iftefla lo fece vedere nel modo, eoa 
cui tentò liberare molti nella peffima in- 
fluenza del 1348. poiché Icari eando verte* 
li emantorj , parte dell'apparato morbolò , 
molti fi liberavano, come avvertifee il Galli 
nel luogo fopra citato, dicendo :-His vali-- 
diore cffcBa , ad Mia prenotata loca, quatti ad pul- . 
inones detrufìs , non omnes tam f affitti necabantitir 
quatti plurimi etiatn fupcrftiics fiebant . Onde > fa- 
cilitando i Vellicatoli tale fcarico , potranno 
aucheapponare. confiate giovamento . 

Stimo 



àfi J{eU^iùne 

Stimo nccefla rio parlare ora della San- 
guigna , cioè dell'utile , o danni da fila ri* 
cavati : Intorno agi' utili , queflj fono flati 
aflai fcarfi , pofeiachè appena fatta nel prin- 
cipio del male, ed in quella fpecie tendente 
/ al flemmonofo è ftata dalla natura tollerata 
qualche volta fenza notabile detrimento ; c 
fìtta poi nel progrefTo di eflb,a vendo ritarda- 
to la ìuppurazione , hà notabilmente nociu- 
to : nella fpecie poi tendente alla gangrcna 
in tutti i tempi è riufeita dannola • £ benché 
da taluno fi a ftata decantata profittevole , fi 
farà quefti abbattuto in qualche mal di petto 
ordinario , mà non già m quefti i nfoliti , e 
particolarmente della prefente coftituzione , 
ne' cjuali la. Sanguigna , come bene avvertì 
il Vicrio in una confi mile coftituzione alla 
prdentc : (a ) Hanc vero <valAi mxutm extitiflc 
depr&beufum ejt . Ed oltre le altre autorità di 
fopra< apportate dai Ballonio , e dall Eotco 
ricavate dalle ofler vazioni proprie , cioè ; 
che il cavar làngue era nocivo in quefti cafi, 
la ragione iftefla lo comprova j ftantechè cf- 
fendovi in quefti ca fi polfi languidi (lìmi non 
già per cagione di oppreflione , mi bensì per 
povertà & fpiriti > e qual bene maifi potrà 
. ; ' ; • v, r - ì-S l rica- 

, (*) lì* obfcrv. medie, rar. 
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ricavare da Umile operazione , che Timpo- 
verilce di vantaggio l ed avendo io offervato 
il langue cavato , che dipoi eflcrfi raffredda- 
to , toltone la lupcrficie di elfo , che conv- 
pariva gclatinola , il rimanente li trovava 
nero , e fciolto , come appunto quello , che 
nell'aperture de' Cadaveri fi oflervava d ia- 
torno alle parti gangrenate , che beneficio 
mai potrà apportare lo lcemamento di efib , 
quando tutto è contaminato ? e dandofi in 
cjuefto cafo moto con la Sanguigna cola ne 
leguirà ? le non che con il cattivo fiframe* 
fchierà il peggiore , quando leguifle la real- 
funzione di quello , che fi ri ft agno ? Oltre di 
che è cofa certa , che per il forame della ve- 
na aperta n ulciri buona parte di quel poco 
fpirito, che nel fangue rifiede , e quello iet- 
vira appunto per far abbreviar maggiormen- 
te la vita , come pure troppo è leguito nelle 
pallate coftituzioni , tcftificandolo gl'accen- 
nati Autori . 

Sino a quanto tempo fi a per durar que- 
llo vizio introdotto nell'aria, verifimilmcntt 
Ipercrci, che avvanzandofi la ftagione calda, 
con rarefarli raria,precipitaudofi le parricelk 
più gravi , elublimandofi le più lottili, potcì- 
fe, come ha fatto nell'altre due antecedenti, 
almeno fopirfi , e Dio guardi , che quello 

s'inol- 
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5 inoltrafle ncll Eftare $ ailor sì , clic fi potrla* 

no temere febri maligne contaggiofe , e dire 

con Fracaftoro ; " . - 

■ Miferas de fondite terrai 

0 fuperi f infolitam video per inania ferri 
lllwuiem , & magnos cali tabefeere tra&us * 
Per corollario della prefente Relazione 

fiami permeilo di poter accennare breve- 
mente il mio fentiriiento intorno allapre- 

fervativa di quefti mali . 

Avendo moftrato , che dall'aria viziata 
pofla dipendere in ^ran parte la cagione di 
effi , farà d'uopo principalmente per prele- 
varti di riflettere a ciò, che oflèrvò Dodoneo 
in limile congiuntura , cioè : ItyUi autem ci- 
tws , autgravitts affetti , quam qui bora una , aut 
altera po/t Solis Occaj'um aeri fe fe expqfuermit • 
Ham interdiu , & pr&fertim ipfa. Meridie , aia 
paulò pofi atr minus crajfus exùtit 9 nec ita citò 
aliqucm offendit . Talmentechè per prefervarfl 
converrà fuggire d'efporfi allo feoperto in 
detto tempo , riià ftaricnc bensì allora al co- 
perto, come egli aflerifee fuflèguentemente ; 
Multi s prof uit focus, elegans exquemis Lignis > qui , 
hos in farinate continuit aere in cubilibus , ac cat- 
naculis re ficcato y . <ic puriore reddito . Qualsia 
racchiufa riufeirà ancor maggiormente pro- 
fittevole , fe da' fuffumigj di Jegni ballamici 

verrà 
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verrà meglio corretta, ed eflfcndo quefti nel- 
la paffata influenza de'Cavalli flati praticati 
cotì legno Aloè , ed altre prezioie Droghe , 
meglio certamente verranno impiegate que- 
fte per Servizio dell'Uomo. 

^Oltre l'introdurre per la via de' polmo- 
ni mediante i detti fufFumigj particelle balfa- 
*niche,riufcirà ancora profittevole dinfinuar 
quelle per la ftrada dello ftomaco , per ap- 
portare refiftenza più valida a i fluidi , che 
vengono dalle fudette particelle infpiratc 
danneggiati, ed a tal effetto hò fperimentato 
molto profittevole un bocconcino comporto 
di conferva di Viole, fepoca Triaca da pra- 
ticarli due , o tré volte la fettimana , e più 
frequentemente ancora da chi averà necefli- 
tà precifa d'efporfi in tutti i tempi all'am- 
biente aperto . 

Riferifce a quefto proposto Guido Cau- 
liacenfe (a) che coll'ufo della Triaca fi pre- 
fervò da quella peflìma influenza del 1548. 
trovandon in Avignone Archiatro del Som- 
mo Pontefice Clemente VI. e defciive anco- 
ra un prefervati vo communicatogli da Ar- 
naldo Villano va , che è quefto : H$cfem. jn- 
ntp. drac. 2. fem. falvix , ruu , balfamitx pò* 

D lemon. 

• M Traff.z. Dott. 2. cap. 5. 



4tmon. ano, ir eie* I . iwc<3*wwf* lauri* d&GHHi) trtct^ 4 
few. acetojoc, ci tri , orimi * tuijfai* > > b*H 

amen, terr* figUt. 9 IfHH > è cor* <*W* Mr 

fmaragdi, coralloYHmrubromm ,lig*. <d*efi*f**- 
doli rubr. & mufcatcilini > ana dntfrfiem. tonjcrvM 
rofarum, cwfcwù #m&*i>.tl*ri*** pt* 

hot e ana une a. pani? ^4cari lib % $• fateUffHA* 
riunì curri aqua fcahicfk y & rof* modicèm cmfor . 
ràu jtccipitbam ut Tlmia*amprìpr4*m*M> 
tir fui fervuta* . E qucfto fecondo prefervati- 
vo le ne prcvalfe > come il fudetto Guido rir 
feci&c,nel f itorne^chefcce la fuderta influen- 
za nel 1360» fognando Innocenzo VL> ed 
aflirifee inoltre > che la feconda influenza , 
in quetto iblamcnte fu differente dalla pri- 
ma, che quella danneggiò pcrfoae plebee , 
e miferabiu , mà quefta fece (ttage grande de' 
-ficchi * nobili , e ragazzi eoa reca* poco 
danno alle femmine . 

Stimo anche profittevole , prevalerfi in 
fi m il i oceafioni di "palle , o ballami odor ofi , 
<be in odorarli frequentemente poflòno te ; 
nere fcioito> c vivido quel iangue , ehepai* 
& per i polmoni • 

Conferire parimente alla prefctvatwa di 
fintili mali l'ottimo nutrimento 5 queftoperò 
aon doveri eccedere al bifegno*, potando 

ree- 



Digitized by Google . 



5* 

Fccceflb ancora di eflb produrre mali di petto 
fondi i nella conformità , che legui ad Agro- 
ne Illirico , iUpcwto eh ebbe gl Etoli ; come 
riferifeono Ateneo , e Polibio. Intorno poi 
aqucfto ottimo nudrimento, incaricano i 
noftri Autoti, che con attenzione maggiore, 
in tempo di limili influenze, debba invigilar* 
vi , chi fopra intende a tale affare , e partico- 
larmente , che il pane fia ben cotto , fermen- 



tato a dovere, e fatto di farine di buona qua- 
lità, che proibifehino tutti quei cibi, che 
fono di cattivo nudrimento , come fonghi È 
lumache > pefei falati incominciati a viziar- 
li , ed ogni altro comeftibilc quantunque 
iifuale , che non fia (incero , e fchietto 5 poi- 
ché quefti protendo cflfere hcgli anni lalubri 
anche nocivi, cola faranno nelli morbofi? 
Ed è cola ccrta,che,quando regnano influen- 
ze cattive, il maggior beneficio , che fi polla 
mai fare al Popolo , è, delàminare minuta- 
mente tutte quelle cole, di cui fi nudri£cc,pcr 
rinvenire , fe in efle vi fi ritrovi alcun difetto 
da correggerli . 

Spero ricevere da V.S. Illma benigno 
compatimento fe non mi (tendo di vantag- 
gio nellaprefente Relazione , avendo voluto 
in efla elprimere più tofto brevemente ciò,chc 
poflà appagare la curiofità di chi non fia Pro- 

fèf— 
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fortore , che diftruire i Maeftri , rilavandomi 
parlarne più diffufamente negli Annali del 
noftro Archi-Oipedale , de' quali con tan- 
ta benignità più volte mi hà V. S. ìllma inca- 
ricato il profeguimento . Se poi alcun Pro- 
fcffore conofeefle , che io abbia mancato in 
qualche parte, mi farà non folamente di 
confolazione grande , eh* egli fupplifca a* 
miei difetti , mà con dilucidare egli con at- 
tenzione, e diligenze maggiori un male si 
vofeuro , e precipitofo , apporterà ancora alla 
falute publica fommo benefìcio , e tanto 
maggiormente fe rinverrà antidoti propor- 
zionati ad elio , cui niun giovamento appor- 
tano i rimedi praticati altre volte felicemente 
neìbliti Mali di Petto 5 e rallignando a V.S. 
Uluftriflima la mia ofTequiofa oflervanza, mi 
confermo 

• . 

Di V. S. Illma , e Riha 



Vmiìiju Devoti] u , ed Obbligati fu Servitore 
Domenico Gagliardi • 
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